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OGGETTO: Appello per la giustizia in Calabria.

   Egregio Sig. Presidente,

ci rivolgiamo a Lei, in quanto garante dell’unità nazionale e interprete dei sentimenti autentici degli Italiani, per auspicare un Suo autorevole ed atteso intervento, quale Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura e garante della Costituzione, sul dibattuto tema della proposta di trasferimento del P.M. della Procura di Catanzaro Dr. Luigi De Magistris da parte del Ministro della Giustizia  On.le Clemente Mastella.

Non è possibile infatti nascondere il profondo turbamento e disagio che i calabresi e gli italiani onesti hanno subito a seguito della richiesta di trasferimento disciplinare del P.M. catanzarese, protagonista delle più scottanti  inchieste degli ultimi anni sul tema che più volte la Calabria sana ha denunciato in modo purtroppo inascoltato: il profondo intreccio tra malaffare mafioso, istituzioni politiche e massoneria deviata che ha fortemente condizionato lo sviluppo della democrazia ed il miglioramento delle condizioni di vita e di economia in Calabra in questi anni.

Certamente la consapevolezza del degrado profondo che la Calabria sta attraversando in questa fase, nella morsa della malapolitica e della delinquenza organizzata, avrebbe suggerito maggiore cautela e senso delle istituzioni da parte del Ministro Mastella, in un momento storico ove in Calabria non pare prevalere il giustizialismo, quanto piuttosto l'impotenza di una Magistratura incapace di agire nel fitto sottobosco di collusioni tra 'ndrangheta, istituzioni e massoneria deviata.

Il tumulto che in questi mesi ha coinvolto la Procura della Repubblica di Catanzaro, a partire dall’indagine “Poseidone” sulla gestione dei rifiuti in Calabria fino all’indagine “Why not”, con lo scontro acuto tra Procuratore Capo Dr. Lombardi e P.M. Dr. De Magistris sulla gestione dell’indagine, ci appare un segnale inquietante dell’esistenza di intrecci devastanti tra malaffare, politica, massoneria e ambienti della stessa magistratura. 

Vorremmo che fosse fugato dagli organi competenti del CSM e dal Governo Nazionale l’impressione devastante che sia scattato un qualche meccanismo intimidatorio o di blocco delle indagini quando queste hanno raggiunto una delle “cupole” dei poteri occulti, evidenziando i collegamenti con la malavita e la gestione distorta del potere politico-istituzionale asservito agli interessi privati e di gruppi. Le dichiarazioni del Ministro, proprio nel momento in cui egli stesso è sfiorato dalle indagini, paiono confermare questa impressione.

Dopo l'omicidio Fortugno la immensa gravità del “caso Calabria” è stata apparentemente posta all'ordine del giorno della politica nazionale. Purtuttavia, malgrado gli altisonanti impegni assunti, la 'ndrangheta e/o le massonerie deviate non sono state né debellate, né colpite a morte, come dimostrano le cronache e come i cittadini calabresi hanno modo di constatare quotidianamente. E il Governo e il Parlamento avrebbero avuto tutti gli strumenti per farlo se solo lo si fosse veramente voluto. Non solo dunque non si è voluto vincere questa battaglia, non solo non si sono aiutati quei coraggiosi magistrati che stavano già autonomamente e isolatamente combattendo questa battaglia, non solo non si è adeguatamente potenziata e rafforzata la Magistratura in Calabria, ma addirittura l'idea che viene trasmessa è quella di porre ostacoli a chi già precariamente lo sta facendo, proprio nel momento in cui fioccano le minacce e i progetti di attentati a questo tipo di magistrati. Paiono tristi ricorsi di un recente passato in Sicilia...

A Lei, Sig, Presidente rivolgiamo il nostro appello perché si faccia interprete del disagio e della contrarietà di tanti calabresi, intervenendo con il Suo alto Ufficio contro la proposta del Ministero Mastella per riportare nell’alveo della credibilità la Magistratura, lo Stato e le Istituzioni in Calabria.

C’è bisogno, Sig. Presidente, di un sussulto di credibilità e certezza del diritto in Calabria: si voglia adoperare perchè tale speranza non cada definitivamente, in una logica insopportabile di “normalizzazione”.

Voglia gradire i più cordiali saluti.
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